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Linee guida tracciabilità flussi finanziari.  Aperta consultazione
A17-16/1
L'ANAC ha sottoposto a consultazione le nuove linee guida in materia di tracciabilità dei flussi finanziari e di gestione del CIG: le osservazioni possono essere presentate fino al 2 maggio.  Si intende così aggiornare il quadro definito con la determinazione 4/2011.  Tutte le stazioni appaltanti devono identificare i flussi finanziari degli appalti con il CIG e la tracciabilità deve essere sviluppata per tutti i subcontratti che derivino dal contratto principale.  La normativa dell'articolo 3 della legge 136/2010 deve essere applicata da tutti i soggetti che svolgono il ruolo di stazione appaltante:  pubbliche amministrazioni;  organismi di diritto pubblico;  concessionari quando devono affidare appalti di lavori;  soggetti privati che affidano lavori a scomputo degli oneri di urbanizzazione.  L’Anac sottopone a tracciabilità anche i contratti degli appalti esclusi, le concessioni, i contratti di partenariato pubblico-privato, gli affidamenti diretti.  A differenza dei sub contratti, sono escluse dalla filiera della tracciabilità tutte le sub-forniture destinate a realizzare il prodotto finito (subforniture di componentistica o di materie prime) e i contratti finalizzati all'acquisto di beni che confluiscono nelle scorte di magazzino dell'operatore economico, qualora i contratti precedano l'affidamento della commessa pubblica e prescindano da quest'ultima.  L'Anac conferma invece l'esclusione dall'applicazione della legge 136 per le movimentazioni di denaro gestite nei rapporti tra amministrazioni pubbliche e organismi a esse correlati mediante il modulo in house.  Esclusione della tracciabilità anche per i contratti di sponsorizzazione pura (con versamento di denaro dallo sponsor all'amministrazione sponsorizzata), mentre si applica nei casi di sponsorizzazione tecnica (lo sponsor rende il suo contributo mediante controprestazioni in servizi, forniture o lavori).  Rispetto all'utilizzo del CIG nei rapporti tra operatore economico e soggetti impiegati nell'esecuzione dell'appalto, l'Anac conferma la tracciabilità attenuata per i pagamenti ai dipendenti, mentre in relazione ai rapporti con i lavoratori autonomi restringe questa possibilità alle sole consulenze, escludendo implicitamente invece i casi nei quali il professionista svolga specifiche attività nell'ambito dell'appalto. 
Trasformazione garage in abitazione: occorre permesso di costruire
A17-16/2
La trasformazione dell'autorimessa e del magazzino in abitazione determina una modifica radicale della destinazione d'uso e del carico urbanistico che richiede la necessità del preventivo rilascio del permesso di costruire, non essendo sufficiente   la Dia/Scia, né è rilevante la circostanza che la modifica anzidetta non abbia alterato il volume, le superfici ed i prospetti. Lo ha affermato il TAR Lazio, Sez. II bis, con la sent. n. 4577, del 13/4/2017. 
E’ legge il decreto su voucher e responsabilità solidale appalti
A17-16/3
E’ stato convertito in legge il decreto legge contenente l’abrogazione dei voucher e l’eliminazione della preventiva escussione in tema di responsabilità solidale negli appalti. In sostanza, sono cancellati i voucher per aziende, famiglie e Pubbliche Amministrazioni, in ogni i settore, dalla ristorazione al commercio, dal turismo all'agricoltura e viene ripristinata la piena responsabilità solidale nella catena degli appalti.  Con l’approvazione, il Governo ha respinto tutte le richieste di modifica con l'obiettivo di evitare lo svolgimento del referendum su voucher e appalti indetto dalla Cgil per il 28 maggio.  Sarà la Corte di cassazione a decidere se dopo l'intervento legislativo sono venute meno le ragioni del referendum.  Il Dl, si ricorda, ha cancellato la preventiva escussione del patrimonio dell'appaltatore nelle controversie sui crediti di lavoro, ripristinando la piena responsabilità solidale nella catena degli appalti, senza la possibilità per le parti di derogare con la contrattazione collettiva.
Linee guida valutazione investimenti in OO.PP.
A17-16/4
Dopo la registrazione della Corte dei Conti (il 30 marzo scorso), è stata pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 87 del 13 aprile la delibera Cipe 1 dicembre 2016 che approva le «Linee guida del ministero delle Infrastrutture e trasporti per la valutazione degli investimenti in opere pubbliche», strumento previsto dal Codice appalti 50/2016 e propedeutico ai fini della selezione delle opere da inserire nel primo Dpp, con gli innovativi contenuti della valutazione ex-ante e costi-benefici delle opere candidate, al fine del loro inserimento nel Dpp. Le Linee guida sono quindi lo strumento che permetterà di superare la logica della legge obiettivo (selezione delle opere senza pianificazione dei trasporti e senza criteri pre-definiti di analisi di fattibilità e scelta), a favore di un metodo basato su:  mappatura rete trasporti (Snit, sistema nazionale integrato dei trasporti);  definizione di obiettivi strategici;  progettazione di fattibilità e analisi ex ante;  scelta di opere coerenti con le strategie già definite dal documento «Connettere l'Italia» 2016 (allegato infrastrutture al DEF).  Queste Linee guida serviranno soprattutto a mettere ordine nei progetti esistenti, ad avviare le project review e forse a finanziare qualche progetto di fattibilità di nuova generazione.
Scuole: 238 milioni di mutui BEI
A17-16/5
Potranno essere finanziati 293 interventi di manutenzione straordinaria e messa in sicurezza delle scuole con i 238 milioni di euro previsti dal decreto firmato da Istruzione, Università e Ricerca, che attende ora la firma del Ministro dell’Economia e di quello delle Infrastrutture.  Si tratta di risorse che rientrano nell’ambito del Piano dei mutui BEI, i mutui agevolati per l’edilizia scolastica, che già nel 2015 aveva stanziato 905 milioni, spesi nel corso del 2016. Lo scorso 6 aprile il Ministero dell’Istruzione e la Struttura di Missione per l’edilizia scolastica di Palazzo Chigi hanno presentato presso la Banca europea per gli investimenti (BEI) il nuovo sistema di monitoraggio degli interventi di edilizia messo a punto per tenere sotto controllo in modo costante l’andamento dei cantieri e della spesa. Un monitoraggio ritenuto dalla BEI la migliore buona pratica a livello europeo in materia di edilizia scolastica.
Bando INAIL sicurezza: 19 aprile aperta prima fase
A17-16/6
Il 19 aprile parte la prima fase della procedura di assegnazione dei 244  milioni del Bando ISI 2016, messi a disposizione dall’INAIL, a fondo perduto, per il miglioramento della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro e la bonifica dall’amianto.  Le imprese interessate avranno tempo fino alle ore 18:00 di lunedì 5 giugno 2017 per inserire e salvare la propria domanda attraverso la sezione “accedi ai servizi online” del sito Inail, dove sarà possibile anche effettuare simulazioni relative al progetto da presentare e verificare se ha raggiunto o meno la soglia di ammissibilità.  Per compilare la domanda, è necessario essere in possesso delle credenziali di accesso ai servizi online, che possono essere ottenute effettuando la registrazione sul portale entro e non oltre le ore 18 del prossimo 3 giugno.  Tipologie di interventi che saranno finanziati:  progetti di investimento;  progetti per l’adozione di modelli organizzativi e di responsabilità sociale;   progetti di bonifica da materiali contenenti amianto;  progetti di micro e piccole imprese operanti in specifici settori di attività del terziario, classificati con uno dei codici ATECO 2007 specificati nel bando.  Ogni impresa potrà presentare un solo progetto per una sola unità produttiva, riguardante una sola tipologia tra le quattro finanziabili.  I contributi INAIL: il contributo in conto capitale è pari al 65% dell’investimento previsto per ciascun progetto, al netto dell’Iva, fino a un massimo di 130.000 euro (50.000 euro nel caso dei progetti che rientrano nel nuovo asse di finanziamento per le micro e piccole imprese). Il contributo sarà erogato dopo il superamento della verifica tecnico amministrativa e la conseguente realizzazione del progetto.  L’impresa il cui progetto comporti un finanziamento di ammontare pari o superiore a 30.000 euro, può richiedere un anticipo fino al 50%, compilando l’apposita sezione del modulo di domanda online. Il contributo è cumulabile con i benefici derivanti da interventi pubblici di garanzia sul credito, come quelli gestiti dal Fondo di garanzia delle Pmi.  Il contributo sarà erogato dopo il superamento della verifica tecnico amministrativa e la conseguente realizzazione del progetto.  L’impresa il cui progetto comporti un finanziamento di ammontare pari o superiore a 30.000 euro può richiedere un anticipo fino al 50%, compilando l’apposita sezione del modulo di domanda online. Il contributo è cumulabile con i benefici derivanti da interventi pubblici di garanzia sul credito, come quelli gestiti dal Fondo di garanzia delle Pmi.  Dal 12 giugno le imprese i cui progetti avranno raggiunto o superato la soglia minima di ammissibilità prevista, potranno accedere all’interno della procedura informatica ed effettuare il download del proprio codice, in vista del “click day” dedicato all’inoltro online delle domande di ammissione al finanziamento attraverso lo sportello informatico.  Le imprese collocate in posizione utile per il finanziamento dovranno fare pervenire all’Inail, entro e non oltre il termine di 30 giorni, la copia della domanda telematica generata dal sistema e tutti gli altri documenti indicati nell’avviso pubblico per la specifica tipologia di progetto. 
DURC in regola in caso di rottamazione
A17-16/7
Il DURC (Documento Unico di Regolarità Contributiva) potrà essere ottenuto sin dal momento della presentazione della dichiarazione di adesione alla rottamazione delle cartelle esattoriali.  Lo ha stabilito il decreto contenente la manovra correttiva 2017 ribaltando in questo modo l’ orientamento contrario espresso dall’Inps con il messaggio 824/2017.
INTERREG Italia Croazia: pubblicato primo bando
A17-16/8
E’ stato pubblicato il primo bando per la presentazione di proposte progettuali INTERREG CBC ITALIA–CROAZIA. Il programma si articola in 4 assi prioritari: 1) Innovazione blu; 2) Sicurezza e resilienza; 3) Ambiente e patrimonio culturale; 4) Trasporto marittimo. Vi rientrano le seguenti aree:  REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA, PROVINCE DI: Pordenone, Udine, Gorizia, Trieste; REGIONE VENETO PROVINCE DI:    Venezia, Padova, Rovigo; REGIONE EMILIA ROMAGNA, PROVINCE DI: Ferrara, Ravenna, Forlì-Cesena, Rimini; REGIONE MARCHE, PROVINCE DI:Pesaro e Urbino, Ancona, Macerata, Ascoli Piceno, Fermo; REGIONE ABRUZZO, PROVINCE DI: Teramo, Pescara, Chieti; REGIONE MOLISE, PROVINCIA DI: Campobasso, REGIONE PUGLIA, PROVINCIE DI: Brindisi, Lecce, Foggia, Bari, Barletta-Andria-Trani. CONTRIBUTO: la contribuzione del FESR è pari all’85% della spesa ammessa a co-finanziamento. DOMANDE: il 21 aprile si apre il bando per i progetti Standard.
Aperto bando Horizon Bio based industria
A17-16/9
Aperta la call 2017 per BIO BASED INDUSTRIES, uno dei principali obiettivi del ProgrammaHorizon 2020, il Framework Programme per la Ricerca e l’Innovazione che copre il periodo2014-2020. L’obiettivo è rafforzare l’industria Europea attraverso azioni di supporto alla ricerca e all’innovazione in diversi settori industriali. 
IMU TASI 1,01% per immobili d’impresa
A17-16/10
Con il DM del Ministero dell’Economia del 14/4/2017, in fase di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale, il coefficiente 2017 IMU TASI per gli immobili d’impresa è stato fissato all’1,01% come per i tre anni precedenti.
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